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Con l'auguiio e,la benedizione per la ripreèa delte lezioni, monsignor Detpini

fivolge un appettci a tutte le componenti dett'istituzione a vivere il loro ruolo con
t,t
fierezza e passlone
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<<Dov'è la scuola?», sidomandano i dirigenti, i

docenti, il personale che inizia un anno di
responsabilità e di lavoro in una nuova sede e
studia i percorsi, i parcheggi e soprattutto i volti

' di colleghi e collaboratori per capire dove si sia
capitato.

<<Dov'è la scuola?>>, si domanda l'agente della
polizia locale incaricato di organizzare il caos
dei primigiorni e l'ingorgo di auto e pedoni.

Ma la domanda non cerca solo l'indirizzo da
impostare sul navigatore.

educazione, di ricerca vocazionale.

<<Dov'è la scuola?» è il rimprovero da rivolgere

a chi a scuola non ci va, alle famiglie che non

sono in grado o non hanno voglia di pretendere.

che ifiglifrequentino con regolarità e impegno il

percorso scolastico che la comunità propone'

<<Dov'è la scuola?» è la richiesta che si deve

porre ai responsabili del bene comune e degli

investimenti, perché si proweda a riparare i

danni delle tempeste estive, ad adeguare gli '

edifici perche siano sicuri, accoglienti, belli,

adeg uatamente vig ilati'
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il'[rtlvo§00t0: «[,il §0u0ia è f,ove 0'è 
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Piuttosto intende collocare la scuola in un
contesto in cui urge una fierezza diessere
scuola, una proposta di relazioni, di istruzione,
di valori civici.

<<Dov'è la scuola?» è l'appello all'istituzione che
raduna la totalità della generazione del futuro
perché la scuola sia riconoscibile come una
comunità plurale e corale, propositiva e
paziente. La molteplicità delleesigen2e, delle
aspettative, delle problematiche dbve essere
condotta a una presenza riconoscibile e
autorevole per offrire percorsi di formazione. di
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<<lJov'e la scuola?>>, si interrogano i bambtnt che
si affacciano per la prima volta, tenuti per mano
da genitori più in ansia di loro, mentre entrano
nell'edificio più volte guardato dall'esterno con
un desiderio vivo di entrare nel mondo nuovo.

l

i,')

rl
rll
J -L]--"i

II
{r

6
/è,,4,

*8,

g'

\ Érst.----. -

-r)
*

rtffi



«Dov'è la scuola?» è la domanda che mi
pongo, perché vorrei entrare in ogni scuola e in
ogni classe per dire un augurio, per assicurare
la disponibilità della comunità cristiana locale a

coltivare buoni rapporti per una rispettosa e

costruttiva collaborazione al servizio del bene di

tutti.

Vorrei dire a ogni dirigente, a ogni docente, a
ogni persona del servizio alla struttura la mia

stima, il mio incoraggiamento e la mia

benedizione per l'anno scolastico che inizia e la
speranza che non tardi troppo e non sia troppo
complicata l'alleanza con le famiglie, con le

espressioni del territorio che accompagnano I

più giovani nello sport, nelle arti, nell'affrontare i

problemi di salute, di disabilità, di inserimento.

«Dov'è la scuola?». lo posso rispondere: la

scuola è nel pensiero e nella passione di chi vi

lavora, la scuola è tra le priorità delle
amministrazioni e delle istituzioni, la scuola è

nel buon senso lungimirante delle famiglie che
chiede istruzione e formazione per il futuro dei
propri figli.

Ecco dov'è la scuola, là dove c'è gente che
ama l'umanità e il suo futuro.

Con ogni buon augurio
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S.GIORGIOIII SUL PREZZO IN EDICOLA

Chiama subito
il numero verde
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dal lunedi al venerdì dalte 9,00 alle i2,30 e dalle 14,90 alle 17,00
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Offerte alle Messe 95,OO, di cui 27rOO

in s,Giorgio; lumini 83,OO di'cui 44rOO 
,

in s. Giorgio);'Messe pro defunti 4O,OO;

§TAMPA GATTOLIGA ,1,1,50. §PESE: 
,,

VARIE MATERIALI PER PULIZIE 45,OO; i

TELEFONO 79rOO. Grazie a tutti 
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alla scuola d Ia Paroia

Domenica
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I*ttura del profeta Isei.i 6t, lgb . 0{, l0
ln quej giomi, lsaia pregÒ il Signòre, dicendo: I «Se tu squariiassi
i cieli e scendessi! / Davanti a te sussulterebbero i monti, / come it

fuoco incendia le stoppie 1e fa bollire I'aqua, i perché si conosca il
tuo nome fra i tuoi nemici, / e le gènti tremino davanti a te. I euan-
dp tu compivi cose tenibili che non attendevamo, / tu scendesti
e davanti a te sussultarono i monti. i Mai si udì parlare da tempi
lontani, / orecchio non ha sentito, / occhio non ha visto /Òhe un Dio,
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desedo, I un deserto è diventata $ion, i Gerusalemme una deso
lazione. / Il nostro tempiq santo e magnifico, l dove i nostri padri
ti hanno lodato, / è divenuto preda delfuoco;l tutte Ie nostre cose
preziose sono distrutte»

s[I.tl0 §aI 16 (II)
@Yieni, §ignore, a.salvare il tto popolo.

Nelgiomo della mia angoscia io ceroo il Signorer

nella notte le mie rhani sono tese e non si stancano;
I'anima mia rifiuta dicalmarsi,
Mi ricordo di Dio e gemo,

medito e viene meno il mio spirito, @

Ripenso ai giomi passati,

ricordo gli anni lontani,

Un canto nella notte mi ritoma nèl cuore:

medito e ilmio spirito siva intenogando. @

Forse il S§nore ci nespingerà per sempre,

non sarà mai più beneyolo con noi?

Èfonse cessato per sempre ilsuo amore,

èfinita la sua promessa per sempre? @

0 Dio, santa è la tua vta;

quale dio è grande come il nostro Dio?

Hai riscattato iltuo popolo con iltuo braccio,

ifigli di Giambbe e di Giuseppe, @

EPI§TOIil
Lcttera agH Ebrei g, l-12
Fralelli, anche la prima alleanza aveva norme per il culto e un
santuario teneno. Fu costruita infatti una tenda, la prima, nella
quale vi erano il candelabrp, la tavola e i pani dell'ofterta; essa
veniva chiamata il Santo, Dietro ilsecondo velo, poi, c'era la tenda
chiamata §anto de-i Santi, con l'altare d'oro per i profumi e l'arca

fuori di te, I abbia fatto tanto per chi conflda in lui. / Tu vai incuntrc dell'alleanza tutta ricoperta d'oro, Rella quale sifovavano
a quelli che praticano con gioia la giustizia I e si ricordano delle d'oro mntenente la manna, la verga diAronne, che era fiorita, e le
tue vie. / Eoco, tu sei adirato perché abbiamo peccato i contro di
te da lungo tempo e siarno stati ribelli, / Siamo divenuti tutti come
una cosa impum, / e come panno immondo sono tutti i nostri alti
di giustizia; / tutti siamo awizziti come foglie, / le nostre iniquità ci
hanno portato via come il vento, / Nessuno invocava il tuo nome, /
nessuno si risvegliava per slringersi a te; / perché tu avevinaso
sto da noi iltuo volto, / ci avevi messo in balia della nostra iniquità.
/ Ma, Signore, tu sei nostro padre; / noisiamo argilla e tu coluiche Lo $pirito Santo intendeva cosi moslrare che non era stata anco-

ffi

coscienza, coluiche offre; sitratta sottanto dicibi, di bevande e di
varie abluzioni, tutte prescrizionicamali, valide ftno aftempo in cui
sarebbero state rifonnate, Cristo, invece, e venuto come sommo
sacerdote dei beni frrturi, attraverso una tenda più grande e più.

perfetta, non costruita da mano d'uorno, cioè non appartenente a
questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario,,

norr mediante il sangue di cagi e di Welli, ma in virtù del proprio

§angue, ottenendo cosi una redenzioneeterna. I

Y[I{Gf,T,O
Iettura dcl Vangelo scconrlo Giovanni 6r24-t5
ln quel tempo. Quando la folla vide che il Signore Gesù non era
più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse

alla volta di Cafamao alla ricerca di Gesù, Lo trovarono dl tà dal

mare e gli dissero: «Rabbì, quando seivenuto qua?». Gesù rispe
se loro: « ln verità, in verità io vi'dico: voi mi cercate non perché

avete visto dei segni, ma perché avete manglato di quei pani e vi,

siete saziati, Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il,

cibo che rimane per la vità etema e che il F§lio dell'uomo vidarà.
Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero

allora: «Che cosa dobbiamo compiere perfare le opere di Db?».

Gesù rispose lciro: «Questa è I'opera di Dio: che crediate in mlui
che egli hà mandato». Allona gli dissero: «Quale sEno tu compi

perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri han-

no mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: "Diede loro

da mangiare un pane dal cielo"», Rispose loro Gesù: «ln verità, in

venlà io vi dico; non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è
il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero, lnfafti il parn

di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Alhra
gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane», Gesù rispoce

loro: « lo sono il pane della vita; chi viene a me non avra fame e th
crede in me non avrà sete, mai!».

ci plasma, / tutti noi siamo opera delle fue mani, I §ignore, non ra manffestata Ia via del sdntuario, finché restava la prima tenda.
adirarti fino all'e§femo, I non ricordarti per sempre detl'iniquità. / Essa infatti è flgun deltempo presente e secnndo essa vengono
Ecm, guarda; tutti siamo tuo popolo, / Le tue città santadono un . offertidoni e sacrtfici che non possono rendere perfetto, nella sua
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ls1uS16;Sal131;lTm 1,12-17; Lc9,7827

noiGrandicose ha fafb llSnore
S.Eustorgiol(m)
1Gv4,15-21; Sal 32;Lc77,26-33
Dell'amore del

Ore 9:30

s. Messa

a tutti

Ore 16:30

S. Messa

Aperta a tutti
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lrene, Garlo s Mario

Con BÉttÉitno di Matla

§ettimanale di
infoffiazìone e cullara
della Panocchia S.Giorgio
in.Sesto S,G.
REGISTRATO PRESSO IL
TRIBUNALE,DI MONZA iI

, 05/02/2020, al n.2/2020

Direttore Responsabile:
Dott, Giovanni Mariano

REORZIONiE; via L. Migliorini2,
20099 SESTO SAN' GIOVANNIe la terra
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S. Gennaro (rnfl 5. Roberto Bellarmino(nfl
1Gv 5,1-13; Sal 39; Lc 18,1-8
Ecco io vengo, Signore, perfare [a tua volontà

5s. Andrea Kim Taegpn, Paolo Chorq Hasang e comp. (m)
1Gv 5,14-21; Sal 45; Lc 78,75 -77

Nostro rifugio è ilDio diGiacobbe ,

S.MATTEOAP. ff)
At 1,12-14; 5al 1 8; Ef !,3 -74; Mt 9,9 -t7
Risuona in tutto ilmondo [a parota di salvezza

_ Le-ma il: dm**rpr.ltd@&emoÀ

I. 4ry1q..*rpaSni (mD; B kigi flhria Monti (mfl
2ft 1,1-11; Sal 62; Lc 78,24-27
Ha sete dite, Signore, l,anima mia
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IM 5. Phda Pietrelcina (m)

0t72,29-73,7; Sal 96; Rm t,7B-25; Mt72,t5b-28
llsignore regna: esultila terra

P
9,142iGv6,2445

Uigiliare

Ss. Comelio e Gipriano

t6 Orc 18:30

S, ttlessa

Luciano Dragoni
CorricelliErne-
sto e Benaglio

Geremia

Arefi:00

§.llessa

Fa.Lauari

lltdopg ltllarfrrta

Di S. Giavanni il Precursore

17 Ore 11:00

$. i,lessa lrene,

Carlo e Mario

S. Eustorgio 1

Martedì
Gennaro

{9
ù.

§s. Andrea e Éolo

20

Giovedì 22

S. Matteo

On f8!30 §,l,lcsra

Luciano Dragoni, Conì.
celli Ernesto e Benaglio

Geremia

Ore 17:,AA

§. Messa

Soligo Guerino
e Silvio

Con Battesimo di Giulia

e Mcolo'
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Vieni,Signore, a sltqg_r!tug^gEoto
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